
Bucci e Zenga, portieri paratutto, di fronte nella sfida di S. Siro 

Uomini saracinesca 
Mistero Roma 
Perché Lorieri 
è stato ripudiato? 

• i ROMA. Conferma su tutta 
linea in casa della Roma: con
ferma che Cervone, dopo l'e
sordio stagionale di mercoledì 
in Coppa Italia con il Padova, e 
il nuovo proprielario della ma
glia numero uno: conferma 
che Fabrizio Lorieri sta viven
do una singolare esperienza 
professionale e umana: titolare 
fino al derby di domenica scor
sa, riserva da mercoledì, sul 
mercato da ieri. -• . v • 

Il mistero della maglia nu
mero uno: l'ultima tappa delle 
cronache giallorosse. C'è chi 
parla di "falso» mistero perche 
Mazzone, convinto estimatore 
di Ccrvone, non sarebbe mai 
stato abbagliato dalle parate di 
Lorieri; c'e chi sostiene che Lo-
rien paghi il gol incassato nel 
derby: c'è, infine, chi sussurra 
di un Mazzone intenzionato 
sin dalla sconfitta in casa con 
la Cremonese a recuperare 
Cervone. Supposizioni a parte 
ci sono i fatti: Cervone rilrova 
la sua maglia dopo quattro 
mesi vissuti ai margini della 
prima squadra; Lorieri - ieri 
non convocato • è destinato a 
finire sul mercato; Mazzone, 
che ieri si è assunto tutte le re
sponsabilità della decisione 
(«i tecnici sono pagati per fare 
delle scelte») dà l'impressione 
di essere nuovamente padrone 
della situazione. •- -

Cosi, questa strana storia di 
portieri è stata il motivo con
duttore della vigilia di Reggia-
na-Roma: «Ora vi dico la mia», 
si presenta cosi Mazzone nella 
saia-stampa di Tngoria e spie
ga: «Quando mi presentai qui 
dissi che avevo parlato con 
Cervone, che ci eravamo capiti 
e che puntavo su di lui. Poi ci 
fu quella rottura tra la società e 
il procuratore del giocatore 
(Fitta, ndr), ma Cervone in 
questi quattro mesi ha lavorato 
sodo dimostrando di essere un 
gran professionista. Vi faccio 
un esempio: rispetto allo scor
so anno è dimagrito sctle-otto 
chili. Ora è in grandi condizio
ni di forma e siccome per me 
Cervone è uno dei primi tre-

' quattro portieri italiani lo vo
glio in campo. Capisco l'ama
rezza di Lorieri. ma un tecnico 
deve fare anche delle scelte. 
Se poi a Reggio Emilia Cervone 
beccherà tre-quattro sarò 
pronto a subire le critiche». 
Mazzone poi annuncia un'al
tra novità: la cessione di uno 
dei tre portieri. 'Alla società ho 
detto: "scegliete uno da dar 
via, ma fatelo"». E siccome lui 
punta su Cervone e Pazzagli è 
stato assunto per fare il dodi
cesimo, toccherà a lui, Lorieri. 

DS.fi 

495 contro 357 i minuti di imbattibilità in 
campionato dei due numeri uno di que
sto Inter-Parma. Da una parte Walter 
Zenga, classe 1960, vicino al suo record 
assoluto, dall'altra Luca Bucci, classe 
1969, che fin'ora ha incassato 4 reti. So
lo un precedente gioca a suo sfavore: 
l'anno scorso in coppa Italia a San Siro 
quando difendeva la porta della Reggia

na si beccò la bellezza di 4 gol. Ma ora 
la musica è cambiata: davanti ha una di
fesa che a Nevio Scala tutti invidiano. E 
Walter Zenga non è da meno: anche i 
suoi dietro non scherzano tanto che da 
8 gare la sua porta è inviolata. Insomma 
la sfida fra le pretendenti al titolo e an
che una sfida fra due difese. Lieve van
taggio per la retroguardia interista che 

FRANCESCO DRADI 

• • PARMA. Non ha il telefonino cellulare, 
come molti suoi colleglli. Snobismo o sem
plicità? «Non mi serve, tutto qua. A me è suffi
ciente il telefono di casa». Luca Bucci stupi
sce e smentisce quei detrattori che descrive
vano questa nuova faccia d'angelo del calcio 
c o m e un arrivista ambizioso e spietato, per il 
modo con cui ha soffiato il posto a Ballotta. 

In realtà lui fa capire che a defenestrare il 
vincitore di Coppa Italia e Coppa delle Coppe 
è stata la società, «lo ho sempre detto che a 
Parma sarei tornato solo se mi avessero dato 
la possibilità di partire titolare». Una frase che 
Bucci, da quando il Parma l'ha voluto indie
tro dalla Reggiana, la scorsa estate, ha ripetu
to fino alla noia. Bucci come Walter Zenga: 
quattro reti subite in campionato. Entrambi, 
segretamente, cominciano a pensare al re
cord di imbattibilità. Sono trascorsi 495 minu
ti da quando l'interista ha subito il gol di Dely 
Valdes. Più recente la rete di Lombardo al 
parmigiano che per ora vanta 357' di imma-
colatezza. Bucci il timido scaccia con un sor
riso queste congetture e rende onore al colle
ga: «Zenga è stato un esempio per molti por
tieri ed ancora oggi è fra i più forti, lo sono 
l'ultimo arrivato, non paragonatemi a lui», Lu
ca Bucci è reggiano a tutti gli effetti, pur es
sendo nato a Bologna. Ma dall'età di 14 anni 
si è pian piano trasformato in parmigiano. A 

quell 'epoca difendeva i pali dell'Atletico Jolly 
di Reggio Emilia. Lo scopri Pietro Carmigna-
ni, già allora collaboratore di Sacchi, che lo 
volle assolutamente a Parma. A diciassette 
anni lo stesso et della Nazionale lo fece de-
buttarc in serie B. Poi due anni a Caserta e la 
stagione scorsa a Reggio Emilia. «I-Io subito 
15 o 17 gol non ricordo con precisione. È sta
ta un 'annata particolare dove tutto 6 filato li
scio». Come quest 'anno? «Sono fortunato a 
giocare nel Parma, qui c'è una difesa molto 
forte che si conosce da quattro anni e che 
gioca a memoria». 

L'idolo di Bucci è Dino Zoff il quale perù 
non usciva dall'area palla al piede. «È una 
mia caratteristica innata; l'aver sempre gioca
to in squadre col modulo a zona mi ha facili
tato». Dopo la partita con la Reggiana i retro-
passaggi sono vietati? «Non esageriamo, mi è 
capitato di sbagliare, spero solo che non mi 
succeda più. Ma ricordate che errare è urrui-
no». 

Scala lo ha già sponsorizzato per la Nazio
nale, lui per ora si schermisce e pensa a di
fendere il primato del Parma dagli attacchi 
uruguagio-olandesi. «Ma attenzione l'Inter 
non è solo Sosa e Bergkamp». Di S. Siro non 
ha un ricordo piacevolc:«Vi ho giocato la pri
ma volta l 'anno scorso in Coppa Italia. La 
partita era Inter-Reggiana fini 4-2». Il più alto 
numero di reti incassate da Bucci in novanta 
minuti. 

non dovrà fare i conti con Faustino 
Asprilla. Al suo posto ci sarà comunque 
un Alessandro Melli con tanta voglia di 
recuperare il terreno perduto in fatto di 
gol e di credibilità. Crippa è l'altra as
senza fra i parmigiani. Due le alternative 
possibili: Pin o un Alberto Di Chiara in 
versione fluidificante a centrocampo. 

Un idea che al mister è venuta giusto 
giovedì. In casa intersita invece tutti be
ne. Rimane l'eterno dilemma dello sta-

' niero: Jonk o Shalimov. Bagnoli non fa 
pesare la bilancia ne da una parte né 
dall'altra. Dice solo che si accontente
rebbe di vedere l'Inter del primo tempo 
contro l'Udinese. E lì, in campo, c'era 
Wim Jonk. 

LUCACAIOLI 

IMI AW'IANO GENTILE (Mi). Vive di rendita o al
meno non ha l'aria di chi si danna l'anima. Ep
pure e sempre 11 in cima alle classifiche di gradi
mento, in testa agli amon dei nerazzurri e ades
so ha anche la possibilità di avanzare sulla stra
da dell'imbattibilità in campionato. SI perché • 
ormai sono 495 minuti che Walter Zenga non 
prende gol. L'ultimo pallone che ha raccolto in 
fondo alla rete era quello calciato da Dely Val
des, al 45° del primo tempo di Cagliari-Inter (1-
0) del 12 settembre. Era la 4» giornata di cam
pionato, sono scivolate via altre otto gare e lui 
non si è dovuto più chinare all'inlemo della por
ta. Non è il suo record personale (stagione 
'S9/'90. 549 minuti), ma se stasera con il Parma 
non beccherà... potrebbe migliorarsi. E chissà... 
se il giochetto gli nuscissc per un'altra partila di 
fila potrebbe entrare nella classifica dei primi 
dicci portieri scavalcando l'amico nemico Ste
fano Tacconi (il suo pnmato 653 minuti nsale 
alla stagione 85/86 con la maglia della Juventus 
addosso). Numeri, calcoli delle probabilità a 
cui Walter Zenga non dà troppo retta. Anzi non 
ne vuol proprio sapere. Forse per scaramanzia, 
forse perche 6 al di sopra, di queste cose non ne 
parla. Esce dallo spogliatoio di Appiano con le 
scarpe in mano, un autografo a destra uno a 
manca e fugge via ad allenarsi. Da tempo si è 
stufato di tirar fuori ipotesi, previsioni. Giudizi 
sui colleglli... non ne parliamo nemmeno, non 
fa parte del suo stile, non l'ha mai (atto e non lo 

fa nemmeno in questa occasione troavandosi di 
fronte Bucci, un altro numero uno ben piazzato 
in fatto di imbattibilità. Merito della difesa di fer
ro che si ritrova davanti, come ha detto Nevio 
Scala l'altro giorno, ammettendo che sono in 
tanti ad invidiargli quel reparto. Lo ribadisce 
Osvaldo Bagnoli che al Parma invidia proprio 
quei cinque uomini che stanno dietro, e in parti
colare i due terzini. Di Chiara e Benarrivo: «il pri
mo fa il lavoro di un'ala, l'altro è imbattibile nel
la corsa». Cosi dice l'Osvaldo, ma quando gli si 
chiede della sua difesa non si lamenta, anzi, 
«abbiamo subito poco - afferma - ma forse è 
casuale, come il fatto che non abbiamo segnato 
di più». Quel che certo è che lui non ha perso 
tempo a riordinare la difesa, gente come Batti-
stini e Zenga ce l'aveva già pronta, e quando ri
tornerà Ferri sarà ancora meglio. Intanto Zenga, 
che vuol finire la carriera all'Inter, più di difen
dere il mister, si occupa del figlio Jacopo. Ha 
sette anni ma già fa notizia, quanto e più di pa
pà. O meglio ne segue le orme in tutto e per tut
to. Fa il portiere nei pulcini del Bariviera Fadini, 
società milanese satellite del club di Emesto 
Pellegrini. Per poterlo schierare contro l'Enotna, 
i dirigenti sul cartellino hanno aggiunto un an
no. Proprio come fece Walter Zenga quando 
giocava nei pulcini della Macallesi. L'unica dif
ferenza è che allora fu proprio il portierone a 
compiere l'illecito e tutto filò liscio, questa volta 
l'imbroglio è stato scoperto e la Bariviera Fadini, 
per quell'anno in più, ha perso la gara. 

Basket. I programmi futuri 

Petrucci vuole in Italia 
i campionati mondiali ?98 
La Rai perde la nazionale? 

MARCO VENTIMIGLIA 

• • ROMA Prima di approda
re sulla prima poltrona della 
pallacanestro italiana, Gianni 
Petrucci, ha coniugato in van 
modi il mestiere di dirigente 
sportivo. In particolare ce lo ri
cordiamo quale segretario del
la Federcalciodi «Don» Tonino 
Matarrese. E dalla vicinanza 
con il leader del pallone Pe
trucci ha tratto un fondamen
tale insegnamento: andare 
avanti sempre e comunque, in
curante dei rovesci e delle criti
che. Ed eccolo II l'uomo di Val-
montone, seduto davanti ai 
giornalisti dopo la riunione del 
Consiglio federale, pronto ad 
alzare ancora una volta la po
sta nonostante dei mesi non 
proprio gloriosi trascorsi alla 
guida del movimento cestisti-
co. Prima la disastrosa esibi
zione della nazionale nei cam
pionati europei, poi il conte-
slatissimo rifiuto della segrete
ria Coni: ce ne sarebbe abba
stanza per chiedere l'aspettati
va ed invece... «L'Italia si 
candiderà all'organizzazione 
del mondiale di basket 1998 -
esordisce magniloquente Pe
trucci - . Per il nostro Paese sa
rebbe la prima volta La con
correnza per aggiudicarsi la 
manifestazione sarà agguerrita 
ma noi siamo ottimisti. Abbia
mo le strutture e la capacità or
ganizzativa per ospitare i mon
diali». Una candidatura che 
adesso avrà un anno di tempo 
per concretizzarsi in idee e 
progetti convincenti, prima 
che la Fiba sia chiamata a pro
nunciarsi sull'attribuzione del
la sede nell'ottobre del '94. 

Polemica con !a Rai. Che i 
rapporti ira Fip e tv di Stato 
non fossero idilliaci lo si sape

va uà tempo, ma davanti .jll.f 
stampa IVlrucci va niollu pin 
in i.l, pronunciando un'auten
tica dichiarazione di guerra' 
«Con la Rai lo cose vanno mo
le E non i> una questioni' d, 
soldi, tanto è vero che la IJT; I 
ha già accettato di ''mi.ire un 
contralto dimezzato pi-r quan
to riguarda ie parlile di cam
pionato. Ci era L;tata promessa 
una migliore dillusiuue del 
basket nelle U>smi.ssion. po
polari ed invece niente Nella 
domenica sportiva siamo reg
gati ad orari impossibili Non • 
possiamo ammetteie che nella 
programmazione televisiva il 
basket venga umiliato». Fulmi
ni sulla Rai seguiti punlu.il-
mente da) tuono- -Il contratto 
per la dilfusione delle partile 
della nazionale è scadine a 
giugno e noi stiamo trattando 
con un'altra emittente. E non 
nascondo che Tclemuntec,ilio 
sta nservando ben altro tratta
mento al basket» 

Dimissioni Porcili , l'e
tnica alza il tiro, dunque, :n.i 
accanto a lui e seduto nn uo
mo che gli ha comunicato 
un'altra notizia destabilizzante 
per il governo della pallarane 
stro. «Ho deciso di lasciare il 
mio incarico di capo del sono
re delle squadre nazionali -
comunica l'avvocalo Porcili -
Non sono riuscito ad adattamii 
al nuovo ruolo nonostante mi 
siano slati dati pieni potori. Di
ciamo che sono stato abitualo 
a lavorare m strutture diverse e 
DÌÙ agili» Una nuova grana per 
il presidente. Petrucci ha pun
tato tutto sul rilancio della na
zionale maggiore "_ il tempo 
del primo raccolto t^rd.i i J ai-
rivare. 

Volley. L'anticipo di ieri 

Ignis, il marchio è vincente 
Nella partita dell'esordio 
la Gabeca messa al tappeto 
I H Quando il volley fa 
«sbooiTi". Dopo i grossi colpi 
degli anni passati, dopo le 
campagne acquisti miliardarie 
e i pienoni al Palasport di 
Campo di Marte, l'ex Centro-
matic (adesso Toscana vol
ley) è ferma a quota zero punti 
in classifica, senza chances di 
poter raggiungere la salvczzae 
con un campo di gara «ballen-
no». Stasera (ore 17.30), infat
ti, i «resti» della Centromatic se 
la vedranno contro i campioni 
d'Europa di Ravenna e gioche
ranno in quel del Palatcrmo di 
Montecatini. Una partita dal ri
sultato scontato. 

In estate i dirigenti della To- _ 
scana volley avevano cercato' 
di salvare il salvabile, di vende
re la baracca (oltre ai pezzi 
più pregiati della squadra, 
ndr) senza però riuscire a tro
vare un acquirente disponibile 
a tirare fuori qualche migliaio 

di milioni. Cosi si è arrivati <"i 
una situazione a dir poco cata 
strofica. La pallavolo d'elite, a 
Firenze, è uno sport da rico
struire fin dalle fondamenta 

Intanto, ieri, a Monticluan, 
l'ignis Padova è riuscita a vin
cere con ti punteggio di 3 a 1 
(15-13; 10-15:15-fe; 13-12) 

Dopo diversi mesi di asserì 
za, è tornato a respirare aria di 
campionato Simone Giazzoli, 
schiacciatorc-ncevitore mon-
teclarense. Non è al top della 
condizione, e si vede. Un rien
tro importante od un inlortunio 
degno di nota: quello di Mi
chele Pasinato Nel corso del 
pnmo set si è procuralo una di 
storsione alla caviglia sinistra 
ed è uscito dal match. l~ Uir 
Le parlile di oigii (Sirie A11 
Gabrca-lgnis l-3;JoiMey-F<H in 
Maxicono-SiJis, Miian-Ali»-
lour, Daytonaa-Mia. Toscana-
Porto, LaneGiqho-Sishy 

Massimi Wbo 

Bentt campione 
a sorpresa 
Morrison ko 
M TULSA (USA). Lo statuni
tense Tommy Morrison, spe
ranza bianca dei massimi e de
signato già come avversano 
del britannico Lennox Lewis 
per la corona Wbc, ha perso a 
sorpresa il titolo mondiale 
Wbo. Morrison è stato sconfit
to dal connazionale Michael 
Bentt per arresto del combatti
mento alla prima ripresa. È an
dato tre volte al tappeto e, co
me da regolamento, 6 interve
nuto l'arbitro che ha decretato 
la vittoria di Bentt dopo appe
na l '23" dall'inizio del match. 
Il nuovo campione, 28 anni, ha 
disputato solo 12 incontri da 
professionista ed è n.9 della 
classifica mondiale. Per Morri
son l'incontro doveva essere 
una formalità e proprio la suffi
cienza con cui ha affrontato 
l'impegno lo ha tradito spin
gendolo ad abbassare la guar
dia ed esponendosi cosi ai col
pi di Bentt. «Ho commesso un 
errore - ha riconosciuto Morri
son, alla sua seconda sconfitta 
- ma ritornerò». Adesso per 
Bentt si profila la prospettiva di 
una sfida mondiale con Bowe 
(campione Wba e Ibf) o con 
Lewis (titolare Wbc). Nella 
stessa riunione di Tulsa, in Ok
lahoma, lo statunitense James 
Toney ha conservato la corona 
mondiale dei supermedi Ibf 
battendo nettamente ai punti il 
connazionale Tony Thomton. 

Sci, Coppa del mondo. Alberto, caduto nella seconda manche, ha perso l'appuntamento con il podio 
La vittoria al francese Piccard. Intanto Girardelli lancia un'accusa: «Il circo bianco fa uso di doping» 

Paletto fatale: e Tomba rotolò giù 
NOSTRO SERVIZIO 

• • SOELDuN (Austna) E 
adesso come la mettiamo' 
D'accordo, Tomba può non 
rendere sempre al massimo, il 
resto della squadra italiana 
non sta attraversando momen
ti esaltanti, una gara di sci a fi
ne ottobre è scarsamente indi
cativa... D'accordo su tutto, pe
rò resta il fatto che a leggere la 
classifica del gigante maschile 
disputato ieri sul ghiacciaio di 
Soelden, e vinto a sorpresa dal 
francese Franck Piccard, non 
si traggono proprio buoni au
spici per il proscguio della sta
gione azzurra in Coppa del 
mondo. Il migliore è stato Mat
teo Belfrond piazzatosi al setti
mo posto ed unico italiano fra i 
dieci. Di Tomba, invece, nella 
classifica non v'è traccia. Fatto 
doloroso ma inevitabile, visto 
che l'azzurro ha inforcato una 
porta a metà della seconda 
manche quando era ancora in 
lotta per la vittona. Alberto 
aveva intatti concluso la prima 
discesa sull'impegnativo trac
ciato austriaco, porte angolate 
e neve molle, al terzo posto 
preceduto da Girardelli e dal
l'inatteso Piccard, autore del 
tempo più veloce nonostante 
la sua fama di supergigantista 
con buone propensioni alla di
scesa libera. Più indietro, dal 
quarto al settimo posto, c'era
no l'austriaco Mader, lo svizze
ro Von Gruenigen. il norvegese 

Aamodt (a disagio come i suoi 
connazionali) e lo svedese Ny-
berg. 

La seconda manche è stala 
dunque fatale a Tomba, forse 
ingannato da un problema di 
luce: «Mi ha tradito il passaggio 
dal sole all'ombra - ha dichia
rato l'azzurro dopo l'uscita di 
pista - , un problema che qual
che volta ho. Cosi ho stretto 
troppo sul palo inforcando 
con lo sci interno alla seconda 
porta del muro centrale. Per 
quelli che nella prima discesa 
si erano piazzati meglio, parti
re per ultimi nella seconda 
prova non ha giovalo perchè il 
fondo della pista non teneva 
bene. Anche Girardelli ha avu
to questo problema e si è man
giato la gara». Ed in effetti l'au-
stro-lussemburghese non ha 
brillato nella frazione conclusi
va, rimanendo escluso dal po
dio per appena due centesimi 
di secondo a scapito del ri
montante Aamodt. A proposi
to di Girardelli, in una intervi
sta concessa al settimanale te
desco «Welt am Sonntag» ha 
affermato che nel mondo dello 
sci, l'uso di sostanze dopanti 
sia diventato una cosa norma
le: «Può aiutare a superare bar
riere che limitano le prestazio
ni, a superare certe paure». 

Tornando alla gara, il recu
pero migliore è nuscito a Ny-

A Soelden brutto esordio di Alberto Tomba in Coppa del Mondo 

berg, risalito lino alla piazza 
d'onore. Piccard ha invece 
conservato la leadership, sep. 
pur mangiandosi buona parte 
del vantaggio accumulato nel
la prima frazione. Arlevso la 
Coppa maschile si fermerà per 
un mese. La prossima gara, 
uno slalom speciale, è in pro
gramma sulle nevi statunitensi 
di Park City il 27 novembre 
Classifica: 1) Piccard (Fra) 
l'56"32; 2) Nyberg (Sve) 

l'56"<!4; 3) Aamodt (Nor) 
l'56"56; 4) Girardelli (Lux) 
l'5G"58; 5) Mader (Aut) 
l'56"98: 6) Von Grunigen 
(Sui) l'57"18: 7) Belfrond 
(Ita) l'57"25. 

Coppa del Mondo: 1) Pie-
card (.Fra) 100 punti; 2) Ny
berg (Sve) 80; 3) Aamodt 
(Nor) 60; 4) Girardelli (Lux) 
50: 5) Mader (Aut) 45; 6) Von 
Grunigen (Svi) 40; 7) Belfrond 
(Ila) 36.. 

Oggi tocca alle donne 
La Compagnoni-band 
a «Neve mattina» 
M SOELDEN (Austria). Que
sta mattina tocca alle donne 
aprire la loro Coppa del mon
do. Si gareggia sulla stessa pi
sta che ha ospitato ieri il gi
gante maschile, 1100 metri di 
lunghezza a 3000 metri di 
quota. E per le azzurre guida
te dalla valtellinese Deborah 
Compagnoni l'attesa è gran
de. Ci sono infatti ben quattro 
atlete italiane ne! primo grup
po, primato assoluto in que
sta specialità nella storia dello 
sci italiano femminile: oltre 
alla Compagnoni, sono infatti 
inserite tra le migliori Morena 
Galizio. Sabina Panzanini e -
Lara Magoni, tre ragazze in 
grado di puntare al podio e 
dintorni. 

«Mi sono allenata molto be
ne per tutta l'estate, come 
non mi era mai successo nel
la mia camera», ha spiegato 
nei giorni di vigilia la Compa
gnoni, un'atleta ciie sembra 

aver finalmente messo in ar
chivio il grave infortuno al gi
nocchio patito nelle Olimpia
di del '92, «Io e le altre mie 
compagne di squadra - ha 
aggiunto Deborah - abbiamo 
davvero la possibilità di fare 
un buon nsultato e non ci tire
remo certo indietro». Questa 
estate, durante lo stage di al
lenamento in Cile, l'azzurra si 
è cimentata con soddisfazio
ne anche in discesa libera. 
Dietro l'angolo c'è sempre 
l'intenzione di trasformarsi in 
un'atleta polivalente, capace 
di primeggiare in tutte le di
scipline e di puntare quindi 
alla conquista della Coppa 
del mondo. «Quest'anno oltre 
alle discese libere di combi
nala ne farò probabilmente 
anche altre - ha confermato 
la valtellinese - , tutto dipende 
dai risultati complessivi che 
otterrò nelle discipline tecni
che». 

BARI 
CAGLIARI 
FIRENZE 
GENOVA 
MILANO 
NAPOLI 
PALERMO 
ROMA 
TORINO 
VENEZIA 

22 
11 
1 

73 
36 
32 
51 
57 
62 
55 

50 
30 
14 
81 
72 
49 
60 
59 
60 
11 

70 
19 
59 
55 
21 
87 
54 

6 
90 
56 

41 
13 
44 
12 
88 
58 
79 

4 
31 
24 

72 
54 
62 
50 
20 
15 
29 
15 
73 
44 

1 1 1 2 X X X 
LE QUOTE: ai 12 

agli 11 

ai 10 

X 2 X X 
L. 51.048.000 
L. 2.366.000 
L. 206.000 

X 

"Cs. 
CUSSICO di 

Itonthra GORGIA 
ottimo oiulo 

per 
TUTTI 

(IO co-ntrouegno) 

!jli:t-H? '!I!18!OV-Giotiirjlt liti Ulto 
,'ia (itognn Moiioni. 3 - ?0H1 'Jl! 

AMBATA IN COPPIA: 
DIVISORE COMUNE, 

SIMMETRICI E 
COMPLEMENTARI 

Ti a i raggruppamonti ordinati più 
conosciuti o più utilizzali dai Lottoa 
malori noi gioco del'ambata abbiamo 

i gruppi dei 45 ambi d» divisori) c^nn. 
ne, simmetrici o compiameli!..n 

Lo coppie di -divisore comune* 
hanno la caratlonstioa di »tverp M?m 
prò distanza 45 tra it primo o i* i.econ-
do numero 

1 40-2.47-345-440 
5 50 - 6 51 • 7 52 - B 53 

, . e cosi vu sino .i 
42 G7 - 43.88 - 44 89 4b 90 
Le coppio -simmetriche- dvenu 

cia*»cuna por somma il nsultato «91 » 
1 90 - 2 89 - 3 68 - 4 87 
5 86 - 6 85 • 7 84 - 8 83 

. . Imo a 
42 49 - 43 48 - 44 47 - 45 46 
Lo coppie -complementari- inve

ce, i cui numon hanno sommo «Q0« 
I 89 • 2 SS - 3 87 - 4 (36 
5 8i> • 6 84 • 7 e3 - 3 82 

. . flIlOti 
41 48 • M2.46 - 43 47 • 4-* 4G 
II premio d'ambota in una coppia 

ò di 5,6 volte monlre di LO ambo m un 
gruppo e di 5,5 volle la puntala com
plessiva 

http://DS.fi
http://punlu.il

